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Il presidente del Consiglio ha presentato il suo programma: 
la priorità assoluta è la definizione di una legge 
che rispetti l'indicazione referendaria 
Malumori di De e Psi, astensione di Pds, Pri, Lega e Verdi 

ce cittadino vi chiedo fiducia» 
L'impegno di Gampi: te tìòrma elettarak entro luglio 
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Carlo Azeglio Ciampi parla alla Ca­
mera per presentare il programma . 
del suo governo • 

«Il governo intende impegnarsi perché al nuovo si­
stema elettorale si pervenga prima dell'interruzione : 
estiva». Ciampi indica, se non un termine, una fun­
zione precisa al proprio governo: e scontenta il qua­
dripartito. Anche la Finanziaria sarà anticipata a lu­
glio. Dopodiché, sarà il Parlamento a decidere. «È la , 
prima volta che un semplice cittadino vi parla da 
presidènte del Consiglio...». Stasera la fiducia. > • 

FABRIZIO RONDOLINO 

•iROMA. «L'impegno mag­
giore che. come anziano servi­
tore della "repubblica", assu­
mo in piena coscienza di fron-
•e a voi, è quello di far si che 
ogni mio atto sia informato alle 
regole, scritte e non scritte, del 
buon governo». Conclude cosi, 
Carlo Azeglio Ciampi, il suo 
primo discorso parlamentare, 
il pnmo discorso di un «sempli­
ce cittadino» chiamato a pre­
siedere 11 governo del paese. 
L emiciclo di Montecitorio è 
stipato, come sempre accade 
nelle grandi occasioni: affollati 
i banchi parlamentari, traboc-
chevoli i banchi del ministri, 
esuberanti le tribune. Ma a sa­
lutare il discorso di Ciampi 
piovono pochi applausi: scar­
ni, smarriti, inquieti. Applau­
dono con poca convinzione i 
deputati de, seguiti da qualche 
laico, da pochissimi socialisti. 
E subito gli onorevoli sciama­
no in Transatlantico, a degluti­
re il boccone amaro servito 
con grande garbo da un uomo 
che unisce «l'emozione alla 
consapevolezza dell'eccezio­
nalità del momento». ->••• "••• 

E il momento è davvero ec­
cezionale, la transizione alla 
Seconda repubblica sembra 
davvero prendere avvio fra gli 
stucchi e'gli or!'di'-un 'Para­
mento che esattamente, una 
settimana fa' 'aveva «assolto» ' il 
simbolo'di Tangentopoli e dei 
dorati anni Ottanta. Curiosa 
ironia del calendario, la gior­
nata si apre con Marco Boato 
che legge il «processo verbale» 
della seduta di giovedì scorso, 
sgranando capi d'Imputazione 
e voti contrari. A Bettino Craxi, 
ieri tra i pochissimi assenti, e 
ad un'intera classe politica for­
se per sempre fuori gioco, 
Ciampi dedica un rimprovero 
tanto più severo quanto più in­
diretto. «Più agevolmente e 
con minori sacrifici si sarebbe 

.. potuto riequilibrare la finanza 
- pubblica allorché l'economia 
' era in rapida crescita». Ma cost 
"';' non è stato. E nulla è stato fatto 
•;, per prevenire la deriva inesora-
-• bile della Prima repubblica. 
• Che ora guarda con qualche 
. fastidio e molto mal di pancia 
... l'«anziano servitore» cui dovrà 
^votare la fiducia. — -
•i' •.• Furiosi i socialisti, dopo il di-
•'.'• scorso di Ciampi: tanto che il 
'.' capogruppo La Ganga minac-
» eia l'astensione e subito Ben-
." venuto deve intervenire con un 
•V comunicato ufficiale che «ap-
;/ prezza» e «condivide». Spaesa-
!*' ta la De, il cui ufficio stampa si 
•fi premura addirittura di smenti-
-: re che Martinazzoli abbia mai 
- detto «No comment» quando 
-< un cronista gli chiede un giudi-
. zio sul governatore. Imbufalito 

Marco Pannella. che interrom-
" pe due volte Ciampi, lo accusa 
' . d i «incostituzionalità», abban-
,: dona l'aula strepitando, e dc-
- pò tre minuti è di nuovo al suo 

£;
; posto, a confabulare con Vitto-. 

M rio Sgarbi, erede ideale e spen-
.*: sierato epigono. Smarriti I libe-
••.;'. rali: «Chiederemo chiarimenti», 
- borbotta Zanone. E smarriti i 
"• socialdemocratici di Ferri, che 
'• non riescono a convocare una 
'"• riunione di retrobottega con 
, Pannella, Altissimo, i socialisti 
:. malpancisti. e si sfogano come 
;' possono: «Forse manca un ta-

L alio politico», sentenzia Ferri. 
;? Che, absit iniuria, porta sulla 
• giacca la spinetta di Paperino. . 
;- E le (ex) opposizioni? Oc-
- chetto è soddisfatto, dice: «In. 
» ' teressante, • molto interessane 
• te». E strappa un consenso 
• quasi unanime alla proposta di 
f' astensione. Si asterranno an­

che i Verdi • («Un'astensione 
'• politica», annuncia Rutelli), e 
v anche i repubblicani, che per 
'•'•'• buona parte della giornata so­

no tentati dal voto favorevole. 
•La nostra - spiega Bogi - è 

un'astensione costruttiva». Rin­
cara Bossi: «Con quel discorso, 
la nostra astensione Ciampi se 

v. l'è proprio meritata». • -r •• 
Ma che cosa avrà mai detto, 

l'ex governatore di Bankitalia? 
Che fra tre mesi è pronto ad 
andarsene. Che non ha ambi­
zioni politiche per il futuro. 

: Che ii suo compito è fare la ri-
: forma elettorale, «assecondare 

l'irreversibile moto costituzio­
nale, il moto di profondo rin­
novamento che : attraversa-: il 
paese», e insomma,«traghetta-
re» al nuovo senza'concedere: 
troppo al «vecchio». Che Sgo­
verno s'impegna ad assecon­
dare una radicale riforma del­
l'immunità parlamentare e ad 
adottare provvedimenti urgenti 
per «prevenire e reprimere la 
corruzione nell'amministrazio­
ne». Che la fiducia che s'espri-

; mera nel voto di stasera è si 
importante, ma più importan-

' te, e decisiva, è la «fiducia mo­
rale del Parlamento, che rico­
nosca l'utilità, e forse la neces­
sità, l'onestà, l'umiltà dello 

' sforzo che questo governo si 
:' propone di compiere». 

Necessità, onestà, umiltà. 
• Ciampi parla senza enfasi per 
;•• poco meno di un'ora, qua e là 

incespica persino, l'eco tosca-
• na riaffiora a tratti nell'accento 

.': e nell'intonazione delle paro­
le. Gli sfugge un lapsus memo-

: - rabile, quando parla di un de-
V- blto pubblico che raggiunge 
. «l'ingente cifra di un miliardo e 
..seicentosertanta. milioni di mi-: "Dardi», mentre, ' almeno per 
- * ora, s'aggira soliamo sul milio-
„*he'e seicentosettantamila mi­

liardi. Concede poco alla furbi­
zia oratoria, suona poco accat- ' 
tivante: ma anche poco, pò; 
chissimo «professorale», lui. 
che presiede il «governo dei 
professori», e per nulla ano- : 

gante. • 
La chiave del discorso di 

Ciampi - che per una buona 
metà si occupa di questioni 
economiche - è la durata del 
governo. «Il governo - spiega 
Ciampi - si accinge a dare ese­
cuzione agli indirizzi che sono 
stati espressi con il referen­

dum. La questione elettorale -
scandisce - è la priorità asso­
luta». Che significa? Che il go-

• verno «intende porsi come par­
te attiva dell'attuazione della 
volontà popolare espressa il 18 
aprile», uscendo da quella 
«neutralità» utile forse in passa­
to, ma oggi rischiosa per «la 

' consapevolezza del danno 
'; che deriverebbe dal non prov-
; vedere». Ciampi insomma 

s'impegna,.nei rispetto dell'au­
tonomia del Parlamento, a 

"• «sollecitare»- — l'approvazione 
• della riforma elettorale: con 
«tutti gli strumenti» a sua dispo­
sizione. Chiosa Leopoldo Elia, 
ministro de per le riforme: «An-

•: ohe la fiducia, se necessario». 
. L'iter prospettato da Ciampi 

. prevede due fasi: nella prima, 
spetterà al Parlamento lavora-

•'- re all'accordo possibile. Se pe-
: ro ciò non si verificasse, «Ugo-

verno si dichiara disposto a 
.-' formulare una proposta» e a 

«presentarla in tempi brevi». 
' Una proposta, precisa Ciampi, 

«secondo le linee fondamenta­
li del referendum», e cioè mag-

giritario uninominale con cor­
rezione proporzionale. In ogni 
caso - ed è questo il primo, 
esplicito accenno alla durata 
del governo - Ciampi s'impe-

7 gna perché la nuova legge sia 
pronta «al più presto, prima 
dell'interruzione estiva», il pre­
sidente del Consiglio non dice 
che, fatta la legge, seguiranno 
le dimissioni: ma l'ipotesi è 
concreta, e proprio qui s'ap­
puntano. l'malumori ' del' qua-/ 
tripartito, «Certo, fatta la legge,'" 
credcfche sia naturale andare 
al voto», dice ancora Elia. . 
• Ma gli accenni alla breve du­
rata del governo non si ferma­
no qui. Annunciando di voler 

, adempiere all'impegno assun­
to da Amato, di anticipare cioè 
al mese di luglio la presenta­
zione della legge ' finanziaria, 
Ciampi precisa: «Pur se l'ap­
provazione della Finanziaria 
potrà riguardare altro gover­
no...». Più avanti, parlando del­
la necessità di «rifondare l'am-
ministrazione tributaria» e di 
chiudere «un capitolo amaro 

per non pochi italiani», la lotta 
all'evasione fiscale, Ciampi di­
rà: «Anche qui si tratta di impe­
gno che travalica l'orizzonte di 
vita di questo governo». E so­
prattutto, a conclusione del di­
scorso, il presidente del Consi­
glio tiene a precisare che gli 
impegni programmatici assun­
ti (in politica economica e fi­
nanziaria, sulle privatizzazioni, 
per l'occupazione, contro la 
criminalità, in politica estera e 
cosi via) vanno intesi in un 
senso preciso: «Di questi pro­
blemi ho esposto la natura e 
additato gli indirizzi di inter­
vento - spiega Ciampi - non 
perché questo governo presu­
ma di portarli a compiuta solu­
zione, ma perché sia ben defi­
nito l'orientamento del cam­
mino». Il governo che nasce, 
conclude Ciampi, è «impegna­
to a tenere al rotta con deter­
minazione e perseveranza, più 
che interessato alla lunghezza 
del tragitto che da voi gli sarà 
dato di percorrere». Il governo, 
insomma, s'impegna a realiz­
zare entro l'estate due obiettivi 
fondamentali: la riforma elet­
torale, e la presentazione della 
Finanziaria. Dopodiché,'spet­
terà al Parlamento decidere. 

Ed è proprio questa la que­
stione cruciale. Stasera Ciampi 
avrà una fiducia, per dir cosi, 
articolata. Voteranno si la De, 
il Psi, il Psdi e il Pli. Si asterran-

."!. no il Pds, la Lega, il Pri e i Ver­
di. Sul piano politico, la mag­
gioranza comprenderà di fatto 
entrambi questi schieramenti. 

f' Destinati • probabilmente . a 
'•'. scomporsi e magari a capovol-
•'•> gersi quando la «priorità asso-
';• luta», cioè la riforma elettorale, 
;ì sarà affrontata concretamente: 
j perché è il «partito dell'asten­

sione», più di quello «del SI», a 
''•"•'premere perche la nuova leg-: 
• gè elettoralesi faccia, e perché 
si faccia in fretta. Si sposta qui 
lo scontro politico. Ma se dav-

; vero Parlamento e governo riu-
:; saranno a licenziare entro l'e­

state la riforma elettorale, le 
;. elezioni in autunno saranno 

assai probabili. Fatta la rifor-
, ma, presumibilmente Pds, Le-

' ga, Pri e Verdi dichiareranno 
. «esaurita» la funzione del go-
' verno, e ritireranno l'astensio-
•'•• ne. Che non è numericamente 
"• decisiva. Ma che è determi­

nante sul piano politico Diffi­
cile pensare che Ciampi non 
ne tenga conto 

D vecchio Psi minaccia rivolte 
E c'è scontento anche in casa de 
«Governo a termine? Ma stiamo scherzando...». II capo­
gruppo socialista La Ganga insorge e provoca un caso, 
appena Ciampi conclude il suo discorso. Un mal di pan­
cia che è di molti socialisti ma che si attenuerà col pas­
sare delle ore. Benvenuto corregge la linea, mentre an­
che in casa de i mugugni vengono mascherati. Martinaz­
zoli dà sostegno convinto, la Lega entusiastica astensio­
ne. Ma De, Psi, Psdi iniziano il gioco al rinvio.. 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA «Ma scusile, que­
sta è una presa per i fondelli. 
Non si chiama 11 governatore 
della Banca d'Italia per fargli 
dire che non sa se questo go­
verno arriverà all'approvazio­
ne della finanziaria. Se è un 
governo nato sotto il ricatto del 
Pds, allora che se lo voti lui, io 
mi astengo». Un minuto dopo 
la fine del discorso dell'ex go­
vernatore, Giusi La Ganga ma­
terializza il mal di pancia so­
cialista. Governo caratterizzato 
dalla riforma elettorale? Che 
•non sa» se approverà la finan­
ziane? Che trac sostegno da 
una maggioranza morale? No, 
proprio non ci siamo, continua 
a tuonare il capogruppo socia­
lista Nella sua furia coinvolge 
anche Martinazzoli, in Transat­
lantico di passaggio: «Scusa, 
ma hai sentito cosa ha detto 
Ciampi?» «Se le cose stanno 
cosi hai ragione, hai ragione -
lo placa Martinazzoli - il pro­
blema è che io ancora non so 
che ha detto. Sai sono senato­
re » . •••..,.•—••*.«.-..•. 

E infatti, di II a poco, presa 
visione del discorso, il segreta-
no della De darà la versione 
ponderata, che è di pieno so­
stegno al discorso di Ciampi e 
quindi al suo governo. •-•• 

Non che manchino i mugu­
gni in casa de, per gli stessi 
motivi che animano quelli so­
cialisti, ma è roba di poco. Alla 
riunione del gruppo due o tre 
peones hanno contestalo 
Ciampi sulla questione della 
durata, ma tutti quelli che con­

tano minimizzano «E che in 
.; queste riunioni parlano sem-
';-' pre gli scontenti...». Per la ven­
ata, anche in casa socialista, col 
: passare delle ore il mal di pan-
'C eia si attenua. De Micheliscon-
;• sidera la sortita di La Ganga 
:. emotiva. «Non dare sostegno al 
!;'. governo? Ma scherziamo? Cre-
; ; do proprio che voteremo a fa-
•vore. E poi Ciampi non ha dei-
fi to che il governo è a tempo, ha 
: detto che i limiti glieli fissa il 
,". Parlamento, è questione di in-
W terpretazione. Credo che sia 
.^una "captatio benevolentiae" 
£ per Pds e Lega. Se 6 cosi, va 
«bene, certo se non è cosi è 
• inaccettabile». Anche Felice 
' Borgoglio, a riunione del grup-

" pò finita, dà una versione edul-
"• colorata. «Ciampi prende per il 
: sedere il Pds, e Bossi li ha (re-

gali tutti, lui si che può cam-
iare opinione ogni cinque mi-

Snuti...». ....-..•.. .«-... «•.•-..-., 
'.- -. Eppure la riunione del grup-
f'po socialista è stata tutt altro 
;'• che pacifica. Tre o quattro in-
» terventi, tra cui quelli di Piro, ; 
: Romano, Testa oltreché La • 
'. Ganga, si sono pronunciati a 
••' favore dell'astensione, ed è ! 
• stato necessario il pronto inter- ; 
ì vento della segreteria del parti-
; to e un incontro tra Benvenuto 
.' e La Ganga (tra i quali non 
' corre ormai buon sangue per II 
' problema dell'autosospensio-
'. ne) per correggere gli umori. v «La segreteria del Psi - recita la ' 

nota diffusa nel pnmo pome-
• nggio - apprezza il profilo del­

l'analisi e condivide le dichia-

Oa sinistra, Giusi La Ganga, Mino Martinazzoli e Umberto Bossi 

razioni programmatiche nel­
la discussione sulla fiducia i 
f[ruppi parlamentan avranno 
a possibilità di sottolineare l'e­

sigenza di vincolare l'orizzonte 
politico e di durata del gover­
no al conseguimento degli 
obiettivi programmatici con 
particolare riguardo alla legge 
elettorale...». .,. ,».. 

Insomma, dice Benvenuto, 
Ciampi deve chiarire che non 
ha un termine prefissato, tutta­
via lo appoggiamo chiaramen-

• te, E del resto, che altro pò-
trebnbe (are il Psi, per evitare 
lo spettro delle elewzioni anti­
cipate? Il capogruppo La Gan­
ga, alla fine della riunione, tie­
ne il punto. «Non ho cambiato 
idea, dice, per il voto sarà de­
terminante la replica del presi­
dente Ciampi». In altre parole, 
dice il capogruppo socialista, 

noi condizioniamo il voto a tre 
chianmenli che sono I impe­
gno sulla legge finanziaria, 
"impegno anche sulle riforme ' 
istituzionali, e l'impegno a non 
usare la fiducia per forzare i 
tempi di approvazione della 
legge elettorale. Che vuol dire? 
Che il Psi, in questo sostenuto * 
da buona parf della De e del 
Psdi, si prepara a porre a * 

•• Ciampi delle condizioni oppo­
ste a quelle ipotizzate dal Pds. 
Quanto più fa Quercia, il Pri, la • 
Lega, i Verdi, condizionano 

-: l'appoggio alla rapidità con 
cui il governo varerà la riforma 
elettorale predisponendo le 
condizioni di elezioni in au­
tunno, tanto più i socialisti 

A chiedono a Ciampi di durare e 
di assumere altn impegni. 

Li spiega per tutti Intini. 
•Quando si costruisce la parte 

di un edificio, anche la rima­
nente parte va messa in ordi­
ne. Oltre alla riforma elettorale 
vanno fatte anche altre cose 
strettamente connesse». Ossia : 
le riforme istituzionali, ivi com- • 
preso il tema del presidenziali- : 
smo che Intini torna a cavalca-

' re. L'obiettivo è uno solo: far 
durare Ciampi «almeno» fino j 
alla •• primavera prossima, il: 

tempo sufficiente per ripren­
dersi e rioiganizzarsi j n vista 
dei possibili scenari che usci­
ranno col nuovo sistema elet­
torale. Il Psi ha bisogno di tem­
po più degli altri, anche per­
chè al suo intemo si sta svol­
gendo una battaglia ormai 
aperta tra il vecchio gruppo di­
rigente, sempre più orientato a 
convergere su un polo laico-
socialista in chiave anti-Pds e il 
gruppo di Benvenuto, che par­

la di polo progressista nell'otti­
ca di un raccordo con la Quer­
cia. ••• -

Il leader del polo laico so­
cialista, ' nelle intenzioni di 
molti socialisti della vecchia 
guradia, dovrebbe essere pro­
prio Giuliano Amato che è in­
tenzionato a presentare a gior­
ni un manifesto del «liberal-ri-
formismo» e che proprio l'altra 
sera ha avuto un incontro di 
chiarificazione con Benvenu­
to. A quanto si sa Amato inten­
de essenzialmente • costituire 
una sorta di cenacolo intellet­
tuale per l'aggregazione di for­
ze laiche e di sinistra, anche se 
tuttora non sono chiari i passi 

Eolitici che intende compiere. 
a cosa certa è che su questa 

linea trova consensi presso 
Pannella, il Psdi e il Pli. Non a 
caso ieri il leader radicale ha 
tuonato contro Ciampi, Ferri 
ha espresso i malumon del suo 
partito contro l'ex governatore. 
il Pri, tuttavia, è su tutt'altra 
sponda. Bogi ha espresso ap­
prezzamento per le cose dette 
da Ciampi e il gruppo del parti­
to ha a maggioranza deciso 
per l'astensione (18 voti con­
tro 4 favorevoli al voto di soste­
gno pieno). ... - ! 

Quanto è determinata la De 
in questo gioco al rinvio? li mi­
nistro Elia ad esempio trova 
•naturale» che il compito del 
governo ' possa dichiararsi 
esaurito quando sarà fatta la ri­
forma elettorale, ma non tutti 
la pensano cosi. Anche nella 
palude de il grande timore è 

• l'essere mandati a casa. Casta-
, gnetti, capo della segreteria 
• politica chiarisce che «ilgover-
:•'. no Ciampi non è un governo 
".' balneare ed è impegnato a a 
'• aiutare il parlamento a varare 
.; la legge elettorale e quindi è 
' intempestivo definire una data 
i, di scadenza». D'Onofrio è an-
K cora più chiaro: «Dopo il voto 
' • di Milano, sarà più facile capi-
'; re l'orizzonte temporale del 

governo». Come dire: se stra-
-.'i vince Bossi, il quadripartito 
['. metterà i ceppi a Ciampi, im-
.' < pedendogli di mandare il pae-
*.-' se alle urne. Martinazzoli è più 
' cauto: «Questo è il governo che 
••interpreta meglio questa fase 
; di transizione...! problemi ce li 
.' hanno gli altri a motivare la lo-
• ro astensione, in particolare la 
: Lega che cambia idea tutti i 
, giorni». ••••- — 

Già la Lega. Un Bossi rutilan-
•••, te rimuove le brutte parole di 
•;- qualche giorno fa e copre di 
• elogi Ciampi: «L'astensione -
. dice ancor prima di riunirsi col 
;
:, gruppo - se l'è proprio merita-
; ta. Escono sconfitti e sconfes-
• sati Pannella e i vari buffoni di 

;: regime che volevano lavorare 
, per dare ancora tempo alle 

forze che si vogliono riciclare: 
.* quelle forze del vecchio, prime 
• fra tutte De e Pds». «Ciampi -
;'•'• prosegue Bossi - ha rispettato 
»•' quel che ha detto a noi: prima 

di tutto la riforma elettorale a 
cui lega l'esistenza del gover­
no Ha fatto un discorso molto 
interessante 

: W2. ^Wt,M^J# >VJ> ~ 

Nuova legge 
maggioritaria 
rispettando 
il 18 aprile' 

M Piontà assoluta', solu­
zioni immediate, compatibili 
e non parziali per la riforma 
elettorale. Questo l'impegno 
prioritario del governo Ciam­
pi, che faciliterà e solleciterà 
l'attività parlamentare volta : 
all'approvazione di una nuo­
va normativa, d'intesa con i 
presidenti di Camera e Sena­
to e con le conferenze dei ca­
pigruppo. L'esecutivo, una 

volta ottenuto il voto di fiducia del Parlamento, presenterà su­
bito due iniziative legislative.La prima è volta a modificare la 
legge per l'elezione della Camera. Alla base della proposta il 
principio dello scrutinio maggioritario uninominale con cor­
rezione proporzionale secondo le linee fondamentali del re­
ferendum (che, ricordiamolo, prevede per la legge del Sena­
to una quota di recupero proporzionale del 25 per cento). 
Ciampi s'impegna: tempi brevi per adottare la riforma prima 
della pausa estiva. La seconda iniziativa è finalizzata a una 
nuova delimitazione dei collegi uninominali del Senato, per 
distribuire in modo equo la quota proporzionale. Anche per 
la Camera verranno poi definiti, una volta varata la riforma, 
collegi omogenei e proporzionati. Per il delicato compito di 
ridisegnare i collegi elettorali delle due camere il governo pre­
vede l'impiego successivo di due soggetti. Costituirà subito un ...-
gruppo tecnico, che svolgerà un lavoro preparatorio. Entrerà V 
quindi in funzione una commissione di esperti che. sulla base '" 
della riforma, porterà a termine la complessa operazione. 

Finanziaria: 
luglio 

EiBot ' :; 
non si toccano 

M Risanare i conti dello Sta­
to è l'unica via per la gestione 

..... , , . del debito pubblico. Ogni altra 
p n T T ' n I l 1 ( 5 l i n strada (cioè ogni proposta di 
d i l u i r l U J ^ i U congelamento dei Boi) è «in­

sensata». Avrebbe «gravissimi , 
effetti sociali» e renderebbe de­
finitivamente inaffidabile l'Ita­
lia dal punto di vista finanzia­
rio. Mot-sul-risanamento, pesa 

-; '.̂  -,""';•.- C "v^i». $ •* ̂  come untnacignojla molerei • 
" "*' '•""--'-'••'•••••• •- "; debito pubblicò':"un milione e 
670mila miliardi. Per ogni cento lire di debito ce ne sono 11 da 
pagare in interessi. • • • . • • . • - — • • . . . . • • . . • " • 

Serve dunque rigore economico: il primo impegno in questo 
campo sarà una manovra correttiva di 13mila miliardi, anche per 
rispettare gli impegni presi con la Cee. Poi sarà la volta della leg­
ge finanziaria, che sarà anticipata a luglio. Due le indicazioni in 
vista di questo impegno: da una parte la necessità di continuare ' 
la battaglia per l'equità fiscale (e questo richiede una vera e prò- . 
pria rifondazione dell'amministrazione tributaria) : dall'altra una •'. 
lotta agli sprechi, rendendo «più efficace ogni lira di spesa pub­
blica», risparmiando ove possibile, ma anche indirizzando gli in­
vestimenti, compresi quelli dei lavori pubblici, in modo più fun­
zionale al processo produttivo. E sempre attraverso il risanamen­
to finanziario si può concretizzare il «disegno di una società mi­
gliore» che offra lavoro ai giovani, e in cui vi sia «un'azione pub­
blica lungimirante» per affrontare i problemi della solidarietà che '• 
il libero mercato non può offrire. Proseguirà infine la politica del- •• 
le privatizzazioni, non per far incassare miliardi allo Stato, ma per : 
stimolare la cultura imprenditoriale, e per indirizzare il risparmio 
verso il settore produttivo. ' , • • • . . • -, -

Riforma 
'immunità 

e «regole» 

WM ROMA. Le misure per mo­
ralizzare la vita pubblica. 

< <<;, . Ciampi vi dedica molte pagi-
n P l I i m m u n i t à ne della sua relazione. E natu-
U t - U l l l U U U l l l i a ralmente - tanto più dopo le 

parole di Scalfaro - il primo 
paragrafo riguarda l'immunità 

, . -t . parlamentare. Ciampi (prò- , 

etlCne ' p " ° c o m e " Presidente) dice 
wuvviivy no «a pericolose disuguaglian-

. - - ' • • ze dei cittadini davanti alia 
legge», rifiuta «i privilegi». E re­

spinge il progetto di chi vorrebbe trasformare l'immunità «in im­
punità». Questo sarà l'orientamento del governo. Che comun­
que - sul piano legislativo — sarà «rispettoso delle iniziative che 
stanno prendendo le due Camere», come quella per introdurre 
il voto palese. E allo stesso modo, l'esecutivo «seguirà i progres­
si dell'iter per la revisione costituzionale dell'articolo 68», ap-
puntoquelloche riguarda l'immunità. ÌÌ.-VÌSJ. i t v . ' v 

Oltre al sostegno all'attività parlamentare, il governo ha in 
mente di varare proprie iniziative. Tanto più che Ciampi rileva 
come «in molti ambiti pubblici, l'etica e il metodo della respon­
sabilità individuale sembrano scomparsi, devastati dalle prati­
che di lottizzazione e di imposizione partitocratica». «Una situa­
zione non più tollerabile». Allora, Ciampi propone tre cose. Pri­
mo: procedimenti amministrativi «più semplici e corretti». Signi- ; 
fica rapido varo del ddl sugli appalti. Secondo: «Regole etiche ; 
più analitiche e cogenti». Tradotto vi io! dire che il governo ap­
pronterà subito «codici di condotta» del personale pubblico. 
Terzo: «Controlli più efficaci». Quindi: eliminazione di quelli 
inutili e predisposizione di nuovi strumenti: per esempio, con­
trolli sui costi e ncavi negli uffici. - " • -~ 

In edicola •« • - ^ -
ogni lunedì | t a | a H I 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 10 maggio 

Gozzano 
l'Unità + libro 
lire 2.000 


